
COMMITTENTE: 

PROGETTAZIONE: 

CONTRATTO ISTITUZIONALE DI SVILUPPO PER LA REALIZZAZIONE DELLA 
DIRETTRICE FERROVIARIA NAPOLI-BARI-LECCE-TARANTO

DIREZIONE PROGETTAZIONE 
U.O. ARCHITETTURA, AMBIENTE E TERRITORIO 
S.O. AMBIENTE ED ENERGY SAVING 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA

LINEA POTENZA - FOGGIA - AMMODERNAMENTO  

SOTTOPROGETTO: LOTTO 1.2 - ELETTRIFICAZIONE ROCCHETTA-POTENZA 

ADEGUAMENTO ALLE STI SRT/ENE – POSIZIONAMENTO DELLE 
APPARECCHIATURE STES PER QUATTRO GALLERIE DI LUNGHEZZA MAGGIORE 
A 1.000 M 

Relazione Opere a verde 

SCALA: 

- 
Relazione generale 

COMMESSA  LOTTO  FASE  ENTE  TIPO DOC.  OPERA/DISCIPLINA PROGR. REV. 

I A B H 0 0 F 2 2 R G I A 0 0 0 1 0 0 1 A 

Rev. Descrizione Redatto Data Verificato Data Approvato Data Autorizzato  Data 

A Emissione esecutiva 

SECUTIVA

F. Ventura Ottobre 2023 G.Dajelli Ottobre 2023 A. Amato Ottobre 2023 C. Ercolani

T. Capitanio Ottobre 2023 

File: IABH00F22RGIA0001001A n. Elab.:



 

LINEA POTENZA - FOGGIA - AMMODERNAMENTO  

SOTTOPROGETTO: LOTTO 1.2 - ELETTRIFICAZIONE ROCCHETTA-
POTENZA 
ADEGUAMENTO ALLE STI SRT/ENE – POSIZIONAMENTO DELLE 
APPARECCHIATURE STES PER QUATTRO GALLERIE DI LUNGHEZZA 
MAGGIORE A 1.000 M 

OPERE A VERDE 
RELAZIONE GENERALE 

COMMESSA 

IABH 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

F 22 RG 

DOCUMENTO 

IA0001 001 

REV. 

A 

FOGLIO 

2 di 46 

 

 

INDICE 

1 PREMESSA ............................................................................................................................................................... 4 

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO ........................................................................................................................... 6 

2.1 OPERE FERROVIARIE .......................................................................................................................................... 6 

2.2 NORME DI SICUREZZA DETTATE DAL NUOVO CODICE DELLA STRADA ............................................................... 7 

3 OBIETTIVI E CRITERI DEL PROGETTO DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE ................ 11 

4 CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO ............................................................................. 13 

4.1 GLI INTERVENTI DI PROGETTO .......................................................................................................................... 13 

4.1.1 Piazzali e Viabilità di Accesso ...................................................................................................................13 

4.2 LA CANTIERIZZAZIONE ..................................................................................................................................... 21 

4.2.1 Le aree di cantiere .....................................................................................................................................22 

4.2.2 Quantitativi e flussi di materiali .................................................................................................................24 

5 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E VEGETAZIONALE............................................................................ 26 

6 MODALITÀ GESTIONALI E SCELTA DELLE SPECIE VEGETALI ................................................................ 34 

7 CATEGORIE D’INTERVENTO ............................................................................................................................. 37 

7.1 MACCHIA ARBOREA DI RICUCITURA E VALORIZZAZIONE .................................................................................. 37 

7.2 RIPRISTINO DEI SUOLI IN CORRISPONDENZA DELLE AREE DI CANTIERE ............................................................. 38 

7.3 RIEPILOGO DEGLI INTERVENTI A VERDE ........................................................................................................... 40 

8 MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE ..................................................................................................... 41 

8.1 PREMESSA ........................................................................................................................................................ 41 

8.2 VEGETAZIONE ARBOREA .................................................................................................................................. 42 

8.2.1 Manutenzione ordinaria .............................................................................................................................42 

8.2.2 Manutenzione straordinaria .......................................................................................................................44 

8.3 DEFINIZIONE DEL PERIODO DI GARANZIA E MANUTENZIONE ............................................................................ 45 

 



 

LINEA POTENZA - FOGGIA - AMMODERNAMENTO  

SOTTOPROGETTO: LOTTO 1.2 - ELETTRIFICAZIONE ROCCHETTA-
POTENZA 
ADEGUAMENTO ALLE STI SRT/ENE – POSIZIONAMENTO DELLE 
APPARECCHIATURE STES PER QUATTRO GALLERIE DI LUNGHEZZA 
MAGGIORE A 1.000 M 

OPERE A VERDE 

RELAZIONE GENERALE 

COMMESSA 

IABH 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

F 22 RG 

DOCUMENTO 

IA0001 001 

REV. 

A 

FOGLIO 

3 di 46 

 

 

Allegato 1 – Capitolato Generale Tecnico di Appalto delle Opere Civili – Parte II – Sezione 15 –

Opere  a verde (RFI, dicembre 2019) 
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1 PREMESSA 

La presente relazione fornisce indicazioni in merito agli interventi di inserimento paesaggistico-

ambientale previsti nell’ambito dello Studio Preliminare Ambientale (SPA) relativo al progetto 

denominato “Adeguamento alle STI SRT/ENE – Posizionamento delle Apparecchiature STES 

per quattro gallerie di lunghezza maggiore a 1.000 m” finalizzati alla tutela degli aspetti 

ambientali connessi alla fase di cantiere e di esercizio dell’opera. 

 

Figura 1-1: Localizzazione degli interventi di progetto 

Gli interventi a verde sono stati elaborati al fine di riscontrare alle prescrizioni  12,13 e 14 del parere 

ai sensi del R.D. n 3267/1923 protocollo n. 0088135.U.19-04-2023.h.14:04.14BF della Regione 

Basilicata. L’obiettivo generale è quello di realizzare un sistema di interventi a verde che si integrino 

con il paesaggio naturale presente. La prescrizione n.2 del medesimo parere verrà ottemperata nelle 
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successive fasi di Progettazione, comunque prima dell’avvio dei lavori, nelle quali l’Appaltatore dovrà 

eseguire il piedilista forestale al fine di approfondire e verificare gli interventi previsti. 
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

2.1 Opere ferroviarie 

Nella progettazione delle opere a verde è necessario tenere conto di una serie di vincoli dettati dalla 

normativa vigente che riguardano in particolare la sicurezza; le norme di sicurezza delle ferrovie 

sono regolamentate dal D.P.R. 11 luglio 1980 n. 753; in particolare agli artt. 52 e 55 vengono forniti 

gli indirizzi per la definizione dei criteri di sicurezza rivolti a eliminare i due principali fattori di rischio: 

la caduta di materiale vegetale sui binari e l’incendio di materiale vegetale. 

Le finalità perseguite dal DPR negli articoli dal 49 al 56 sono quelle di tutelare i soggetti preposti 

all’esercizio delle linee ferroviarie dall’azione di terzi nei confronti della sicurezza di esercizio. Le 

disposizioni di cui agli articoli dal 49 al 56 non sono applicabili alle aziende esercenti le ferrovie, le 

quali potranno pertanto realizzare, nel rispetto della sicurezza dell’esercizio, le opere necessarie alle 

proprie esigenze, previa autorizzazione da parte dei competenti uffici della M.C.T.C. per le ferrovie 

in concessione.  

Le norme più influenti sulla progettazione a verde sono contenute nei seguenti articoli: 

• Art. 52. “Lungo i tracciati delle ferrovie è vietato far crescere piante o siepi ed erigere 

muriccioli di cinta, steccati o recinzioni in genere ad una distanza minore di metri sei dalla 

più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale. Tale misura dovrà, occorrendo, 

essere aumentata in modo che le anzidette piante od opere non si trovino mai a distanza 

minore di metri due dal ciglio degli sterri o dal piede dei rilevati. Le distanze potranno essere 

diminuite di un metro per le siepi, muriccioli di cinta e steccati di altezza non maggiore di 

metri 1,50. Gli alberi per i quali è previsto il raggiungimento di un'altezza massima superiore 

a metri quattro non potranno essere piantati ad una distanza dalla più vicina rotaia minore 

della misura dell'altezza massima raggiungibile aumentata di m 2. Nel caso che il tracciato 

della ferrovia si trovi in trincea o in rilevato, tale distanza dovrà essere calcolata, 

rispettivamente, dal ciglio dello sterro o dal piede del rilevato”. 

• Art. 55. “I terreni adiacenti alle linee ferroviarie non possono essere destinati a bosco ad una 

distanza minore di metri cinquanta dalla più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione 

orizzontale". 

I criteri di sicurezza desumibili dall’interpretazione degli articoli 52 e 55 sono:  

• Impianto a distanza minima di 6 metri dalla più vicina rotaia per tipologie d’opera rilevato, 

trincea viadotto (per H < 4 mt), a tutela della caduta di rami sulle rotaie e del rischio di incendio 

sulla linea. 
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• distanza minima di 2 metri dal ciglio di rilevati e trincee (per H < 4 mt.), a tutela da incendio 

sulle scarpate.  

• Impianto a distanza minima pari all’altezza massima dell’essenza più 2 metri dal ciglio di 

rilevati e trincee (per H > 4 mt), a tutela della caduta sulle scarpate e dal rischio d’incendio.  

• Impianto a distanza minima pari all’altezza massima dell’essenza più due metri per tipologie 

a raso o in viadotto (per H > 4 mt), a tutela della caduta sul binario e d’incendio della linea.  

• Impianto a distanza minima pari a 50 metri dalla più vicina rotaia per i boschi in 

corrispondenza di tutte le tipologie d’opera, ciò a tutela dal rischio di incendio sulla linea. 

 

2.2 Norme di sicurezza dettate dal Nuovo Codice della Strada 

Il Nuovo Codice della Strada regolamenta la distanza degli alberi dalla sede stradale negli articoli 

16, 17, 18, 26 e 29.  

Alberature stradali e Codice della Strada (D. Lgs. 30 aprile 1992) 

Art. 16– Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle intersezioni fuori dei centri abitati:1 

1 Ai proprietari o aventi diritto dei fondi confinanti con le proprietà stradali fuori dei centri abitati è 

vietato: 

a) aprire canali, fossi ed eseguire qualunque escavazione nei terreni laterali alle strade;  

b) costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle strade, edificazioni di qualsiasi tipo e 

materiale;  

c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni ovvero recinzioni. Il 

regolamento, in relazione alla tipologia dei divieti indicati, alla classificazione di cui 

all’articolo 2, comma 2, nonché alle strade vicinali, determina le distanze dal confine 

stradale entro le quali vigono i divieti di cui sopra, prevedendo, altresì, una particolare 

disciplina per le aree fuori dai centri abitati ma entro le zone previste come edificabili o 

trasformabili dagli strumenti urbanistici. Restano comunque ferme le disposizioni di cui 

agli articoli 892 e 893 del Codice civile.  

2 In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di rispetto indicate nel comma 1, 

lettere b) e c), Devesi aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati 

sugli allineamenti delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal punto 

 

1 2 Normativa collegata: art. 26 Regolamento C.d.S.; art. 211 C.d.S 
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di intersezione degli allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel 

regolamento, e il terzo lato costituito dal segmento congiungente i punti estremi. 

3 In corrispondenza e all'interno degli svincoli è vietata la costruzione di ogni genere di 

manufatti in elevazione e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne devono essere 

quelle relative alla categoria di strada di minore importanza tra quelle che si intersecano.  

Art. 17 – Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati2  

1 Fuori dei centri abitati, all’interno delle curve Devesi assicurare, fuori della proprietà stradale, 

una fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo di costruzione, di recinzione, di piantagione, di 

deposito, osservando le norme determinate dal regolamento in relazione all'ampiezza della 

curvatura (N.d.A.: vedi art. 27 Regolamento C.d.S.).  

2 All’esterno delle curve si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo.  

Art. 18 – Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati 3 

1 Nei centri abitati, per le nuove costruzioni, ricostruzioni ed ampliamenti, le fasce di rispetto a 

tutela delle strade, misurate dal confine stradale, non possono avere dimensioni inferiori a 

quelle indicate nel regolamento in relazione alla tipologia delle strade.  

2 In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di rispetto indicate nel comma 1 

Devesi aggiungere l'area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli 

allineamenti delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal punto di 

intersezione degli allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel 

regolamento a seconda del tipo di strada, e il terzo lato costituito dal segmento congiungente 

i punti estremi.  

3 In corrispondenza di intersezioni stradali a livelli sfalsati è vietata la costruzione di ogni 

genere di manufatti in elevazione all'interno dell'area di intersezione che pregiudichino, a 

giudizio dell’ente proprietario, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da 

associare alle rampe esterne devono essere quelle relative alla categoria di strada di minore 

importanza tra quelle che si intersecano. 

4 Le recinzioni e le piantagioni dovranno essere realizzate in conformità ai piani urbanistici e 

di traffico e non dovranno comunque ostacolare o ridurre, a giudizio dell'ente proprietario 

della strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione.  

 

 

2  Normativa collegata: art. 27 Regolamento C.d.S.; art. 211 C.d.S. 
3 Normativa collegata: Art. 28 Regolamento C.d.S.; Art. 211 C.d.S.; Giurisprudenza: Cass. Civ. Sez. I, sentenza n, 19871 del 14.09.2006. 
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Art. 26 Regolamento C.d.S. – Fasce di rispetto fuori dai centri abitati  

1 La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi 

lateralmente alla strada, non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per 

ciascun tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 

m. 

2 La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare 

lateralmente alle strade siepi vive, anche a carattere stagionale, tenute ad altezza non 

superiore ad 1 m sul terreno non può essere inferiore a 1 m. Tale distanza si applica anche 

per le recinzioni non superiori ad 1 m costituite da siepi morte in legno, reti metalliche, fili 

spinati e materiali similari, sostenute da paletti infissi direttamente nel terreno o in cordoli 

emergenti non oltre 30 cm dal suolo.  

8 La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare 

lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno, non 

può essere inferiore a 3 m. Tale distanza si applica anche per le recinzioni di altezza 

superiore ad 1 m sul terreno costituite come previsto al comma 7, e per quelle di altezza 

inferiore ad 1 m sul terreno se impiantate su cordoli emergenti oltre 30 cm dal suolo. 

9 Le prescrizioni contenute nei commi 1 ed 8 non si applicano alle opere e colture preesistenti. 

Art. 27 Regolamento C.d.S. – Fasce di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati  

1 La fascia di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati, da determinarsi in relazione 

all'ampiezza della curvatura, è soggetta alle seguenti norme:  

a) nei tratti di strada con curvatura di raggio superiore a 250 m si osservano le fasce di 

rispetto con i criteri indicati all'articolo 26;  

b) nei tratti di strada con curvatura di raggio inferiore o uguale a 250 m, la fascia di rispetto 

è delimitata verso le proprietà latistanti, dalla corda congiungente i punti di tangenza, 

ovvero dalla linea, tracciata alla distanza dal confine stradale indicata dall'articolo 26 in 

base al tipo di strada, ove tale linea dovesse risultare esterna. 

Art. 29 – Piantagioni e siepi4 

1 I proprietari confinanti hanno l'obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o 

danneggiare la strada o l'autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il 

 

4 Normativa collegata: Art. 211 C.d.S. 
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confine stradale e che nascondono la segnaletica o che ne compromettono comunque la 

leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie.  

2 Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano 

stradale alberi piantati in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il 

proprietario di essi è tenuto a rimuoverli nel più breve tempo possibile.  

 

Norme Relative ai diritti di proprietà: REGIO DECRETO  16 marzo 1942, n. 262 (artt. 892 fino 

a 896) 

Per le distanze dai confini di proprietà il Codice civile (articoli dal n. 892 al n. 896) definisce le 

distanze minime che devono essere osservate nella piantagione di siepi interposte tra fondi 

appartenenti a diversi proprietari (0,5-1 m per il ceduo, 2 m se di robinia, 3 m se ad alto fusto), fatto 

salvo quanto eventualmente disposto dai regolamenti comunali (in genere più restrittivi per piante 

d’alto fusto 10-15 m). Per le strade pubbliche, le reti tecnologiche aeree e sotterranee si deve fare 

riferimento alle norme di settore relative al tipo di infrastruttura. Non è ammesso l’impianto sulle 

opere idrauliche (argini ecc.). 

La distanza deve essere però di un metro, qualora le siepi siano di ontano, di castagno o di altre 

piante simili che si recidono periodicamente vicino al ceppo, e di due metri per le siepi di robinie. 

La distanza si misura dalla linea del confine alla base esterna del tronco dell'albero nel tempo della 

piantagione, o dalla linea stessa al luogo dove fu fatta la semina. 

Le distanze anzidette non si devono osservare se sul confine esiste un muro divisorio, proprio o 

comune, purché le piante siano tenute ad altezza che non ecceda la sommità del muro. 
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3 OBIETTIVI E CRITERI DEL PROGETTO DI INSERIMENTO 
PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

Gli interventi di ricostituzione della naturalità, in generale, hanno la funzione di intervenire con 

operazioni tecniche mirate laddove si ravvisa che l'infrastruttura in fase di realizzazione e di esercizio 

determini situazioni di interferenza che non è stato possibile evitare preventivamente. 

In particolare, gli interventi previsti nell’ambito dei lavori dello Studio Preliminare Ambientale (SPA) 

relativo al progetto denominato “Adeguamento alle STI SRT/ENE – Posizionamento delle 

Apparecchiature STES per quattro gallerie di lunghezza maggiore a 1.000 m” sono finalizzati a 

conseguire il ripristino e la valorizzazione dell’area con una copertura arbustiva a valenza 

naturalistica. 

Gli interventi hanno prevalentemente l’obiettivo di riqualificare, laddove possibile, le formazioni 

vegetali interferite da elementi del progetto che comportano l’abbattimento di porzioni di cenosi 

arboreo-arbustive.  

Nel caso in esame, vi è un’interferenza diretta con individui arborei localizzati nelle aree di 

costruzione delle nuove viabilità pertanto risulta necessario ripristinare la vegetazione arborea, 

implementando ove possibile, e integrando questi elementi all’interno del contesto naturale presente 

nell’area.  

Preliminarmente all’avvio dei lavori, nelle aree a bosco le interferenze con la vegetazione arborea 

verranno individuate mediante piedilista forestale e sulla base di tale piedilista verranno approfondite 

e verificate le interferenze riportate nella tabella: 

Tabella 3-1: n° di specie arboree interferite dagli interventi di progetto 

Elemento di 
progetto 

N° individui arborei 
interferiti 

NV19 0 

NV20 1 

NV21 1 

NV22 1 

NV23 9 

NV24 15 

NV25 16 

Nella realizzazione degli interventi si dovranno seguire alcuni criteri-guida tesi soprattutto a ricreare 

forme di vegetazione il più possibile simili a quella spontanea esistente nell’area. Ciò determina la 
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necessità dell’impiego di specie autoctone, di favorire e accelerare il dinamismo naturale della 

vegetazione, di rispettare le proporzioni tra le specie e la loro disposizione sul terreno. È importante 

sottolineare che gli interventi dovranno essere gestiti con attenzione per evitare il danneggiamento 

della vegetazione circostante all’area interferita. 
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4 CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO 

4.1 Gli interventi di progetto 

Il progetto riguarda l’“Adeguamento alle STI SRT/ENE relativo al posizionamento delle 

apparecchiature STES”. 

All’interno di tale progettazione rientrano principalmente i seguenti interventi: 

• Realizzazione di 8 Piazzali e 8 Fabbricati tecnologici posti agli imbocchi della galleria per 

l’alloggiamento delle apparecchiature STES e LFM, con le relative viabilità di accesso e 

opere annesse (Muri, Opere Idrauliche, Tombini idraulici, Sottopasso, etc.); 

• Realizzazione dell’impianto di messa a terra in sicurezza delle gallerie (STES); 

• Realizzazione dell’impianti LFM (Alimentazione, illuminazione e di forza motrice dei nuovi 

fabbricati e piazzali, illuminazione d’emergenza in galleria e delle vie di esodo); 

• Realizzazione impianti Industriali e Tecnologici (rivelazione incendi, controllo accessi, 

videosorveglianza, HVAC); 

• Realizzazione impianti Telecomunicazione (Cavi in Fibra Ottica, Rete Dati di galleria, 

Telefonia Selettiva VoIP. 

Nel presente paragrafo vengono descritti i principali interventi di progetto; per maggiori dettagli si 

rimanda alle relazioni specialistiche. 

 

4.1.1 Piazzali e Viabilità di Accesso 

Intervento NV19 – Viabilità di Accesso piazzale Galleria Cardinale – pk 60+545.50 

La soluzione progettuale prevista per l’imbocco lato Foggia della galleria Cardinale prevede il 

posizionamento del piazzale PT01 a circa 25 m dall’imbocco della galleria e ad una quota altimetrica 

pari a 30 cm sopra il piano del ferro. L’accesso al piazzale è previsto attraverso la realizzazione di 

una nuova viabilità extraurbana locale (NV19), funzionalmente inquadrata come strada a 

destinazione particolare ai sensi dell’art.3.5 del D.M. 05/11/2001. 

La viabilità di progetto, di sviluppo pari a 520 m, è caratterizzata da una piattaforma stradale bitumata 

di larghezza pari a 6.50m costituita da due corsie da 2.75m e banchine laterali da 0.50m. 

Altimetricamente, la viabilità di progetto è caratterizzata da una pendenza longitudinale massima 

pari al 12.95%. La viabilità di progetto si connette alla Strada Statale S.S.303 attraverso 

un’intersezione a raso. Si segnala che l’interferenza della viabilità con un’incisione, individuata anche 

dal reticolo idrografico regionale, comporterà la realizzazione di un tombino circolare DN 1000. Nel 
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tratto finale della viabilità in approccio al piazzale PT01 è prevista la realizzazione di un muro di 

sostegno della viabilità (MU04). 

 

Figura 4-1 Planimetria di progetto su ortofoto - Viabilità NV 19 

Intervento NV20 – Viabilità di Accesso piazzale Galleria Cardinale – pk 62+066.82 

La soluzione progettuale prevista per l’imbocco lato Potenza della galleria Cardinale prevede il 

posizionamento del piazzale PT02 a circa 20 m dall’imbocco della galleria e ad una quota altimetrica 

corrispondente a quella del Piano Ferro (521,60 m s.l.m.). L’accesso al piazzale è previsto attraverso 

la realizzazione di una nuova viabilità extraurbana locale (NV20), funzionalmente inquadrata come 

strada a destinazione particolare ai sensi dell’art.3.5 del D.M. 05/11/2001. La viabilità di progetto, di 

sviluppo pari a 125 m, è caratterizzata da una piattaforma stradale bitumata di larghezza pari a 

6.50m costituita da due corsie da 2.75m e banchine laterali da 0.50m. Altimetricamente, la viabilità 

di progetto è caratterizzata da una pendenza longitudinale massima pari al 15.10%. 

La viabilità di progetto si connetta alla Strada Statale S.S.303 attraverso un’intersezione a raso. Si 

segnala che l’interferenza della viabilità con un incisione, individuata anche dal reticolo idrografico 

regionale, comporterà la realizzazione di un tombino scatolare 2.50 x 2.50 m .  
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Figura 4-2 Planimetria di progetto su ortofoto - Viabilità NV 20 

Intervento NV21 – Viabilità di Accesso al piazzale Galleria Montequattrocchi – pk 98+251.33 

La soluzione progettuale prevista per l’imbocco lato Potenza della galleria Quattrocchi prevede il 

posizionamento del piazzale a circa 160 m dall’imbocco della galleria. Tale soluzione progettuale 

prevede il posizionamento del piazzale ad una quota altimetrica corrispondente a quella del Piano 

Ferro (794.45 m s.l.m.). Nella progetto di prefattibilità era previsto, per questa viabilità, l’accesso 

all’imbocco della galleria attraverso il viadotto esistente. Questa soluzione di accesso alla galleria 

era già prevista dal PEI nel quale, le squadre di soccorso utilizzando il viadotto in muratura esistente, 

accedono alla galleria stessa partendo da un punto non ben definito della viabilità pubblica e posto, 

comunque, oltre la posizione del piazzale di progetto. La posizione prevista in progetto per la 

realizzazione del piazzale risultava più vicina all’imbocco della galleria e con viabilità dedicata, 

rispetto lo scenario del PEI. Approfondimenti successivi hanno evidenziato che la realizzazione del 

percorso pedonale dedicato sul viadotto risultasse critica per la mancanza degli spazi a disposizione 

e per le caratteristiche dell’opera esistente. Per garantire quindi un accesso diretto alle squadre di 

soccorso nonché realizzare un’ulteriore area di triage per i passeggeri, è stata prevista la 

realizzazione di un sentiero/percorso pedonale di larghezza 1.2m che collega l’imbocco della galleria 

all’area in questione. Il percorso prevederà: 
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• nella parte iniziale, una rampa scale a ridosso della galleria, con porta antipanico per non 

consentire l’accesso dall’esterno alla sede ferroviaria ai non addetti; 

• zona di arrivo finale costituita da un’area dedicata di 200mq divisa per metà dalle aree del 

tratturo posto nelle immediate vicinanze e per ca 100mq in un’area recintata. 

Il sentiero e l’area recintata saranno realizzati tenendo conto del contesto in cui si inseriranno ed 

in particolare saranno evitati per quanto possibile scavi che possano comportare modifiche alla 

stabilità, dal punto di vista geotecnico, dei pendii. L’accesso al nuovo piazzale PT04 è previsto 

attraverso la realizzazione di una nuova viabilità extraurbana locale (NV21), funzionalmente 

inquadrata come strada a destinazione particolare ai sensi dell’art.3.5 del D.M. 05/11/2001. 

La viabilità di progetto, di sviluppo pari a 175m, è caratterizzata da una piattaforma stradale 

bitumata di larghezza pari a 6.50m costituita da due corsie da 2.75m e banchine laterali da 

0.50m. Altimetricamente, la viabilità di progetto è caratterizzata da una pendenza longitudinale 

massima pari al 12%. La viabilità di progetto si connetta alla Strada Statale S.S.93 attraverso 

un’intersezione a raso. In corrispondenza dell’intersezione è prevista la realizzazione di due 

tombini DN 1000 da realizzarsi con la tecnica del microtunneling per permettere 

l’attraversamento delle aste idrauliche intercettate della strada statale.  

 

Figura 4-3 Planimetria di progetto su ortofoto - Viabilità NV21 
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Intervento NV22 – Viabilità di accesso alla Galleria Appennino – pk 100+231.35 

La soluzione progettuale prevista per l’imbocco lato Foggia della galleria Appennino prevede il 

posizionamento del piazzale PT05 a circa 50m dall’imbocco della galleria. Data la morfologia del 

territorio, tale soluzione progettuale prevede il posizionamento del piazzale ad una quota altimetrica 

maggiore rispetto al piano ferro (quota piazzale 798.50 m – quota ferro 791.70 m). 

L’accesso al piazzale è garantito per mezzo della nuova viabilità extraurbana locale (NV22), 

funzionalmente inquadrata come strada a destinazione particolare ai sensi dell’art.3.5 del D.M. 

05/11/2001, che rappresenta l’adeguamento di una viabilità esistente di connessione ai fondi 

agricoli. Si precisa, che l’intersezione di tale viabilità con la S.S.93 non verrà modificato. 

Tenuto conto delle caratteristiche relative alla viabilità esistente in cui gli interventi di progetto si 

collocano, il tratto di strada in cui ricadono gli interventi di adeguamento è caratterizzato da una 

piattaforma stradale non bitumata di larghezza pari a 4.00m a senso unico alternato. 

Altimetricamente, la viabilità di progetto è caratterizzata da una pendenza longitudinale massima 

pari al 13.63%. 

 
Figura 4-4 Planimetria di progetto su ortofoto- Viabilità NV22 
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Intervento NV23 – Viabilità di accesso alla Galleria Appennino – pk 103+551.35 

La soluzione progettuale prevista per l’imbocco lato Potenza della galleria Appennino prevede il 

posizionamento del piazzale PT06 a circa 20m dall’imbocco della galleria e una quota altimetrica 

corrispondente a quella del Piano Ferro (755.26 m s.l.m.). L’accesso al piazzale è previsto attraverso 

la realizzazione di una nuova viabilità extraurbana locale (NV23), funzionalmente inquadrata come 

strada a destinazione particolare ai sensi dell’art.3.5 del D.M. 05/11/2001. La viabilità di progetto, di 

sviluppo pari a 250m, è caratterizzata da una piattaforma stradale bitumata di larghezza pari a 6.50m 

costituita da due corsie da 2.75m e banchine laterali da 0.50m. Altimetricamente, la viabilità di 

progetto è caratterizzata da una pendenza longitudinale massima pari al 7.50%. La viabilità di 

progetto si connette alla Strada Locale Contrada Lavagnone attraverso un’intersezione a raso. 

L’imbocco della galleria lato Potenza della galleria Appennino è sovrappassato dalle ferrovie FAL a 

scartamento ridotto. Le due linee convergono nella stazione di Avigliano Lucania dove sono presenti 

binari a scartamento ordinario (RFI) e binari a scartamento ridotto (FAL). 

La linea RFI, dalla stazione di Avigliano fino all’imbocco della galleria Appennino è affiancata dalla 

Via Contrada Avigliano di Lucania che si sviluppa pressoché parallelamente e a breve distanza dalla 

linea stessa lato ovest determinando l’impossibilità di realizzare un piazzale ad Ovest della linea. 

Prima dell’imbocco sia le due linee ferroviarie (FAL e RFI) che la suddetta viabilità scavalcano il 

torrente Tiera in viadotto. Le opere civili sono studiate nell’ottica di evitare l’interruzione dell’esercizio 

ferroviario ovvero prevedendo il sottoattraversamento delle FAL mediante opera scatolare 2.00 x 

2.00 m varata a spinta. 

Si prevedono inoltre opere di sostegno della viabilità, così da limitare l’estensione delle aree oggetto 

di intervento nella direzione dell’area di esondazione del torrente Tiera e per garantire una distanza 

di almeno 10 m dalla sponda del corso d’acqua (muro MU01). Sarà prevista anche un’opera di 

scavalco in corrispondenza di un’incisione secondaria con un tombino DN1000. 
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Figura 4-5 Planimetria di progetto su ortofoto -Viabilità NV23 

Intervento NV24 – Viabilità di accesso alla Galleria Pietracolpa – pk 110-854.89 

La soluzione progettuale prevista per l’imbocco lato Foggia della galleria Pietracolpa prevede il 

posizionamento del piazzale PT07 a circa 30 m dall’imbocco della galleria e a quota altimetrica di 

30 cm superiore e a quella del Piano Ferro. 

L’accesso al piazzale è previsto attraverso la realizzazione di una nuova viabilità extraurbana locale 

(NV24), funzionalmente inquadrata come strada a destinazione particolare ai sensi dell’art.3.5 del 

D.M. 05/11/2001. La viabilità di progetto, di sviluppo pari a 275m, è caratterizzata da una piattaforma 

stradale bitumata di larghezza pari a 6.50m costituita da due corsie da 2.75m e banchine laterali da 

0.50m. Altimetricamente, la viabilità di progetto è caratterizzata da una pendenza longitudinale 

massima pari al 10.00%. La viabilità di progetto si connette alla Strada Locale Contrada Botte 

attraverso un’intersezione a raso. In corrispondenza di una delle aste idrauliche si prevede la 

realizzazione di uno scatolare 4.00x 4.00 m. 
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Figura 4-6 Planimetria di progetto su ortofoto-Viabilità NV24 

Intervento NV25 – viabilità di accesso alla Galleria Pietracolpa – pk 112+744.65 

La soluzione progettuale prevista per l’imbocco lato Potenza della galleria Pietracolpa prevede il 

posizionamento del piazzale PT08 a circa 10m dall’imbocco della galleria e a quota altimetrica 

differente da quella del Piano Ferro (dislivello circa 5 m). L’accesso al piazzale è previsto attraverso 

la realizzazione di una nuova viabilità extraurbana locale (NV25), funzionalmente inquadrata come 

strada a destinazione particolare ai sensi dell’art.3.5 del D.M. 05/11/2001. 

La viabilità di progetto, di sviluppo pari a 175m, è caratterizzata da una piattaforma stradale bitumata 

di larghezza pari a 6.50m costituita da due corsie da 2.75m e banchine laterali da 0.50m. 

Altimetricamente, la viabilità di progetto è caratterizzata da una pendenza longitudinale massima 

pari al 16%. La nuova viabilità di progetto si connette alla rete stradale urbana locale, attraverso la 

prosecuzione della viabilità esistente ubicata a sud di Via Oscar Romero (PZ). 
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Si segnala che l’interferenza della viabilità con un’incisione, individuata anche dal reticolo idrografico 

regionale, comporterà la realizzazione di un tombino scatolare di dimensioni 4.00x3.00 m al fine di 

intercettare un’asta idraulica esistente. 

 

Figura 4-7 Planimetria di progetto su ortofoto- Viabilità NV25 

4.2 La cantierizzazione 

Per la realizzazione delle opere in progetto, si prevede l’utilizzo di una serie di aree di cantiere lungo 

il tracciato della linea ferroviaria, che sono state selezionate sulla base delle seguenti esigenze 

principali: 

• minimizzazione della lunghezza dei percorsi in aree residenziali o lungo viabilità con elementi 

di criticità (strettoie, semafori, passaggi a livello, ecc.); 

• scelta delle strade a maggior capacità di traffico; 

• scelta dei percorsi più rapidi per il collegamento tra il cantiere/area di lavoro e la viabilità a 

lunga percorrenza. 

Sono stati previste le seguenti opere ed attività: 
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• aree di cantiere, piste di cantiere, eventuali adeguamenti viabilità, consolidamenti, presidi, 

allestimenti, ripristini ecc.; 

• impianti per la funzionalità dei cantieri compresi eventuali allacci alla rete pubblica; 

• attrezzi, mezzi ed opere provvisionali e quant’altro occorre alla esecuzione piena e perfetta 

dei lavori; 

• passaggi provvisori, occupazioni temporanee ecc. 

 

4.2.1 Le aree di cantiere 

La localizzazione delle aree di cantiere e della viabilità di accesso alle stesse è illustrata nella 

planimetria di cantierizzazione, mentre nella successiva tabella sono sintetizzati i dati principali delle 

singole aree; si rimanda alla relazione specialistica e alle relative planimetrie per maggiori dettagli. 

Tabella 4-1: aree di cantiere 
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Tabella 4-2: Localizzazione delle aree di cantiere previste per gli interventi di progetto 

  

  

  

CO.01 CO.02 

CO.03 CO.04 

CO.05 

CO.06 
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4.2.2 Quantitativi e flussi di materiali  

4.2.2.1 Il bilancio materiali  

I dati riportati nel presente capitolo relativi ai quantitativi dei materiali da costruzione derivano da 

stime generali; si rimanda agli elaborati di progetto per il maggiore dettaglio delle singole opere. Essi 

si riferiscono infatti unicamente alle opere e lavorazioni principali che determinano la principale 

esigenza di trasporto e quindi i flussi di traffico.  

La realizzazione delle opere in progetto comporta l'approvvigionamento, la gestione e il conferimento 

a sito di deposito finale dei quantitativi di materiali principali. 

Di seguito si riportano i volumi complessivi di terreno scavato da gestire in regime di rifiuto, i volumi 

complessivi di terreno da approvvigionare e quelli da riutilizzare come terreno vegetale: 

 

Figura 4-8: approvvigionamento e gestione materiali per le opere civili 

I principali materiali in ingresso e in uscita dai cantieri necessari all’esecuzione delle opere sono: 

inerti in ingresso al cantiere, calcestruzzo, acciaio in barre, conglomerato bituminoso, scavi in genere 

in uscita dal cantiere. 

Gli interventi previsti dal progetto saranno caratterizzati dai seguenti flussi di materiale:  

• materiali di risulta prodotti e destinati ad impianti di recupero/smaltimento.  

• materiali di risulta prodotti e riutilizzati in sito in qualità di sottoprodotti, previa vagliatura.  

• materiali in ingresso, da approvvigionare dall’esterno.  

CO.07 CO.08 
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Parte dei materiali di cui sopra saranno gestiti come rifiuto ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 

e saranno dunque conferiti presso siti di recupero/smaltimento autorizzati privilegiando il 

conferimento presso siti autorizzati al recupero, e solo secondariamente prevedendo lo smaltimento 

finale in discarica.  

In riferimento ai materiali in ingresso, invece, al fine di soddisfare i fabbisogni previsti da progetto si 

prevede di dover approvvigionare dall’esterno circa 25.325 mc di terre e rocce da scavo.  

Come meglio specificato nel proseguo del documento le tipologie di rifiuto che si prevede di produrre 

e che sarà necessario inviare a recupero/smaltimento potrebbero essere riconducibili ai seguenti 

codici CER:  

• 17.05.04 (terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03), circa 33.096 mc 

provenienti dagli scavi e dalla realizzazione di micropali e pali senza l’utilizzo di fanghi 

bentonitici;  

Il terreno vegetale prodotto dalle lavorazioni potrà essere riutilizzato nell’ambito dell’appalto in qualità 

di risorsa, la cui gestione è riconducibile al concetto di “bene” e non ai diversi regimi normativi che 

disciplinano le terre e rocce da scavo.  

Come detto precedentemente, in totale saranno gestiti come rifiuti un totale complessivo di circa 

53.002 mc di terre e rocce da scavo (CER 17.05.04)  

Al fine di accertarne l’idoneità al recupero/smaltimento tutti i materiali derivanti dalle lavorazioni, una 

volta prodotti, dovranno essere caratterizzati e, pertanto saranno trasportati presso aree 

adeguatamente allestite ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente (opportunamente 

perimetrale, eventualmente impermeabilizzate, stoccaggio con materiale omogeneo, etc..) e in 

particolare, secondo quanto prescritto dall’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii..  

In ogni caso, nella presente fase progettuale, sulla base delle risultanze analitiche, si può ipotizzare 

di conferire i materiali che si intende gestire in qualità di rifiuti alle seguenti tipologie di impianti di 

destinazione finale:  

per quanto riguarda lo smaltimento/recupero delle terre e rocce derivanti dagli scavi (CER 17.05.04) 

sono state ipotizzate, in funzione della tipologia di scavo effettuata e dai risultati delle analisi 

chimiche effettuate sui terreni, le seguenti destinazioni:  

• Impianto di recupero: 70 %;  

• Discarica per rifiuti inerti: 20 %;  

• Discarica per rifiuti non pericolosi: 10 %;  
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5 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E VEGETAZIONALE 

Il clima della regione è di tipo mediterraneo con presenza di piogge tutto l’anno ma concentrate in 

misura diversa da zona a zona nel semestre autunno - inverno, e con un regime termico abbastanza 

simile in tutto il territorio. Tuttavia, il Mar Adriatico a Nord Est e il Mar Tirreno a Sud est hanno 

differenti effetti sulle masse d’aria nei solchi vallivi e la diversa distanza dal mare influenza il grado 

di continentalità di alcune zone, accentuando le escursioni termiche e gli scarti tra le precipitazioni 

del periodo autunno - inverno e quelle del periodo primavera – estate. Secondo il sistema proposto 

da Pavari (1916), la zona che assume maggiore importanza in termini di superficie, circa il 71% del 

territorio della Basilicata, caratterizzato da siccità estiva, è quella del Lauretum (II tipo). All’interno 

del Lauretum la sottozona calda interessa quasi l’11% della superficie ed è limitata alla costa ionica 

fino a 300 m s.l.m. e al Tirreno, dove interessa le quote più prossime al mare. La sottozona media 

occupa circa il 26% del territorio e raggiunge il limite superiore di 500-600 m s.l.m. La sottozona 

fredda è quella più estesa, infatti, occupa circa il 34% del territorio e si identifica con il settore pre-

appenninico. La zona del Castanetum si estende lungo tutta la dorsale appenninica, da 800-900 m 

fino a 1200-1300 m di quota, occupando una superficie del 21% di quella totale. Al di sopra di questi 

limiti e fino a 1800-1900 metri, si ha la zona del Fagetum che interessa diverse aree disgiunte per 

una superficie di circa l’8% di quella totale, di cui le più estese occupano il gruppo del Vulturino, i 

Monti del Lagonegrese e il Pollino. Infine, al di sopra dei 1900 metri si ha la zona del Picetum che 

interessa precisamente le cime più alte del Sirino e del Pollino. Le succitate fasce fitoclimatiche sono 

rappresentate nella specifica caratterizzazione fitoclimatica del territorio regionale. 
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Figura 5-1 Carta fitoclimatica della regione Basilicata (Fonte: Piano Antincendio Regionale PAR 200-2011) 

La vegetazione potenziale rappresenta la vegetazione che si svilupperebbe in una data area in 

assenza del disturbo provocato dall’uomo, definita sulla base delle conoscenze geomorfologiche e 

climatiche del luogo in esame. Conoscere tale vegetazione e stabilire la distanza demografica e 

specifica fra diversità vegetale rilevata e potenziale è molto utile al fine di stabilire il livello di 

antropizzazione che ha subìto un certo territorio. In assenza di pressioni antropiche o di altri elementi 

di disturbo (come ad esempio gli incendi), la vegetazione subisce un’evoluzione dinamica costituita 

da una sequenza di più associazioni che formano una serie; tale successione comporta una 

progressiva sostituzione delle specie vegetali e una loro ridistribuzione nello spazio passando da 

associazioni composte da specie pioniere che colonizzano suoli nudi naturali o denudati, a 

formazioni più complesse e strutturate che presentano caratteristiche e strategie adattative 

progressivamente più rispondenti alle pressioni ambientali dell’area e che loro stesse hanno 

contribuito a modificare. Tale dinamica porta all’insediarsi di un’associazione “climax” in equilibrio 

con le caratteristiche ambientali dell’area in cui si inserisce. 

In corrispondenza degli elementi di progetto la vegetazione potenziale corrisponde ad una 

vegetazione forestale peninsulare a dominanza di Quercus cerris e/o Q. pubescens con locali 

presenze di Q. frainetto. 
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Figura 5-2 Stralcio “Carta della vegetazione potenziale della Basilicata” (fonte: Bohn et al. 2000, da Pignatti 

G. - 2011). Nell’ovale A sono localizzati gli interventi N19 ed N20, nel B gli interventi N21; N22, N23 e PT03 

e nel C gli interventi N24-N25 

A scala regionale si nota una netta prevalenza dei querceti mesofili e meso-termofili, che 

rappresentano il 51.8% della superficie forestale complessiva. I boschi di faggio si attestano all’8.4% 

e, in ordine decrescente di importanza, la macchia mediterranea (7.9%), gli arbusteti termofili (6.9%), 

gli altri boschi di latifoglie mesofile e meso-termofile (5.5%), etc.. Si rileva che i boschi di latifoglie a 

impronta mesofila dei piani sub-montano e montano rappresentano il 68.1% del totale dei boschi 

regionali. Rilevante appare anche l’incidenza delle formazioni arbustive termofile (6.9%), in buona 

parte da interpretare come conseguenza di fenomeni di degradazione dovuti a incendi ed eccessivi 

carichi di pascolo. Scarsa è l’incidenza in termini di superfici delle piantagioni da legno e dei 

rimboschimenti con specie esotiche (0.6%), mentre assumono maggiore rilevanza le formazioni 

igrofile (3.9%).  I boschi a presenza di conifere rappresentano un’aliquota minoritaria nel panorama 

forestale regionale (circa il 7%).  

Nell’area di studio sono presenti prevalentemente formazioni di querceti mesofili e meso termofili e, 

lungo i corsi d’acqua e i relative affluenti, si riscontrano formazioni igrofile.  
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I boschi di querce mesofile e meso-termofile (in prevalenza cerro, roverella e farnetto), costituiscono 

le formazioni di maggiore estensione del paesaggio forestale lucano, occupando ampiamente la 

fascia collinare e montana. La cerreta mesofila tipica, presente fino alla quota di circa 1000 m, è 

costituita da un bosco a prevalenza di cerro in cui, nelle situazioni più evolute e meno disturbate, è 

possibile individuare uno strato secondario arboreo-arbustivo composto da Carpinus orientalis, 

Carpinus betulus, Pirus malus, Acer campestre e A. opalus. Anche il sottobosco arbustivo è piuttosto 

sviluppato e vario, con specie generalmente tolleranti l’ombra, alcune delle quali presenti anche in 

faggeta (edera, pungitopo, ligustro, dafne, agrifoglio); nello strato erbaceo prevalgono specie 

mesofile, esigenti dal punto di vista edafico. Una sottovariante può essere individuata nella cerreta 

submontana, che si sviluppa a quote superiori ai 1000 m, spesso con mescolanze di specie mesofile 

come gli aceri (a foglie ottuse e di Lobel) e faggio (Aita et al., 1978). 

La cerreta meso-xerofila è diffusa sui versanti più caldi, spesso nelle zone sommitali di grandi pianori 

argilloso-arenacei, con presenza più cospicua del farnetto. 

Il farnetto forma quasi sempre boschi in consociazione con il cerro tendendo a prediligere substrati 

decalcificati e sub-acidi. Più frequente nel piano sub-montano inferiore e in quello sopra 

mediterraneo, il querceto di impronta xerofila è spesso rappresentato da cedui misti a marcata 

prevalenza di roverella; molto spesso caratterizzati dalla presenza di uno strato inferiore composto 

da arbusti mediterranei, nella maggior parte dei casi utilizzati per il soddisfacimento di usi civici. 

Gli ambienti ripariali e planiziali presenti nelle zone di alveo fluviale e in quelle contigue al corso 

d’acqua sono caratterizzati da specie vegetali e fitocenosi molto specializzate in relazione alla 

disponibilità idrica: dove l’acqua permane durante tutto l’arco dell’anno si rinvengono formazioni 

igrofile e mesoigrofile, mentre nei contesti in cui l’aridità estiva è elevata e i substrati sono molto 

drenati si impiantano cenosi di tipo xerofilo. Si tratta in questi casi di formazioni forestali igrofile e 

mesoigrofile costituite essenzialmente da boschi di salici e pioppi, accompagnati, nelle situazioni più 

strutturate e meglio conservate, da foreste di querce mesofile e frassini, mentre sulle superfici 

frequentemente soggette al disturbo delle piene, da comunità discontinue, a bassa copertura e a 

dominanza di camefite.  Verso l’interno dell’alveo i saliceti arborei si rinvengono frequentemente a 

contatto con la vegetazione pioniera di salici arbustivi, con le comunità idrofile di alte erbe e in genere 

con la vegetazione di greto dei corsi d’acqua corrente. I saliceti ed i pioppeti sono in collegamento 

catenale tra loro, occupando zone ecologicamente diverse: i saliceti si localizzano sui terrazzi più 

bassi raggiunti periodicamente dalle piene ordinarie del fiume, mentre i pioppeti colonizzano i 

terrazzi superiori e più esterni rispetto all’alveo del fiume, raggiunti sporadicamente dalle piene 

straordinarie.  
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La vegetazione strettamente legata all’ambiente ferroviario è di tipo ruderale ed infestante 

tendenzialmente con specie di ridotto valore ecologico, conservazionistico e paesaggistico. Sono 

riportate di seguito delle foto della vegetazione presente nei pressi degli imbocchi delle gallerie 

interessate dalle nuove viabilità.  

 

 

Figura 5-3 Vegetazione nei pressi della Galleria Cardinale 
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Figura 5-4 Vegetazione nei pressi della Galleria Quattrocchi 
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Figura 5-5 Vegetazione nei pressi della Galleria Appennino 
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Figura 5-6 Vegetazione nei pressi della Galleria Pietracolpa 
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6 MODALITÀ GESTIONALI E SCELTA DELLE SPECIE VEGETALI 

Nel presente capitolo vengono illustrate le modalità di gestione e i criteri della scelta delle specie 

vegetali utilizzate per la realizzazione degli interventi di inserimento paesaggistico. 

Le linee guida del progetto d’inserimento paesistico-ambientale si basano su interventi di recupero 

in coerenza con il paesaggio vegetale circostante e con le dinamiche di colonizzazione del ciclo 

evolutivo della vegetazione, in modo da individuare le specie più adatte e in grado di adattarsi meglio 

alle condizioni climatiche e pedologiche del luogo.  

Il criterio è quello di utilizzare specie autoctone, tipiche della vegetazione potenziale delle aree 

interessate dal progetto. L’impianto di specie autoctone, essendo coerenti con la vocazione dei 

luoghi, si adattano maggiormente alle condizioni climatiche dell’area e alle caratteristiche dei suoli, 

assicurando una più facile riuscita dell’intervento. Esse inoltre risultano più resistenti verso gli 

attacchi esterni (gelate improvvise, siccità, parassitosi) e necessitano in generale di una minore 

manutenzione, consentendo di ridurre al minimo, in fase d’impianto, l’utilizzo di concimi chimici, 

fertilizzanti o antiparassitari. Occorre in primo luogo puntare su quelle specie già presenti nel 

paesaggio per evitare, da un lato, di proporre verde che non è in grado di sopravvivere e crescere 

spontaneamente e, dall’altro, per non incorrere in soluzioni artificiose che risultino avulse dal 

contesto ambientale circostante. 

L’approccio metodologico adottato, pertanto, è quello individuare gli elementi fisico-territoriali e 

fitoclimatici che maggiormente caratterizzano l’area di studio, al fine di rinaturalizzare il paesaggio, 

valorizzare sistemi ambientali, nonché aumentare il livello di biodiversità locale. 

Le specie autoctone prescelte per la sistemazione a verde sono per lo più essenze arboree 

appartenenti ad una vegetazione forestale peninsulare a dominanza di Quercus cerris e/o Q. 

pubescens con locali presenze di Q. frainetto caratteristiche della vegetazione naturale dell’area.  

In sintesi, i principi generali da adottare per la scelta delle specie sono riconducibili a:  

• Potenzialità fitoclimatiche dell’area;  

• Coerenza con la flora e la vegetazione locale, 

• Individuazione delle formazioni vegetali presenti; 

• Valore estetico naturalistico. 

Per la piantagione si ritiene opportuna la scelta di specie legnose, in uno stadio evoluto, trascurando 

tutta la fase delle piante colonizzatrici, che garantiscono un pronto effetto.  

La selezione di materiale di qualità in vivaio ha un ruolo determinante sulla sicurezza degli alberi e 

anche sulla loro gestione, per via ad esempio dell’influenza che può avere su intensità e periodicità 

degli interventi di potatura. Le piante dovranno provenire da vivai specializzati per la fornitura di 
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grandi quantitativi e per alberi ben conformati, che insista in una zona il più possibile prossima al 

sito, onde poter usufruire anche di eventuali ecotipi locali maggiormente adatti al territorio e che, 

quindi, soffrano meno l'espianto e il seguente reimpianto. Inoltre, la scelta di piante autoctone 

coltivate in vivai locali previene l’inquinamento genetico causato da esemplari della stessa specie 

ma provenienti da zone lontane, con capacità adattative spesso diverse dalle entità nate e 

sviluppatesi nei territori prossimi al sito di progetto.  

La provenienza genetica di ogni esemplare deve essere garantita mediante apposita certificazione 

fornita dal vivaio. 

La qualità del materiale vivaistico si ripercuote inoltre sulla longevità dell’impianto arboreo e 

sull’effetto paesaggistico che lo stesso sarà in grado di produrre. 

La definizione delle diverse tipologie di opere a verde è stata indirizzata a seguito della valutazione 

degli impatti sulla componente vegetale, dalle caratteristiche ambientali nonché alla necessità di tipo 

ambientale e paesaggistico evidenziate in fase progettuale. 

Tali interventi hanno come scopo principale quello di ripristinate la vegetazione interferita, di 

potenziare la copertura arborea e di ricucitura con il contesto naturale.  

Si riportano, di seguito, le tipologie di interventi previsti e la funzione ad esse associata. 

Tipo di Intervento Funzione principale 

Macchia arborea per ricucitura e valorizzazione 
Aumento della superficie vegetativa e ricucitura 

con elementi naturali già presenti. 

Ripristino dei suoli in corrispondenza delle aree 

cantiere 
Ripristino ante operam e recupero suolo 

 

Al fine di garantire la buona riuscita degli interventi si ritiene opportuno eseguire alcune pratiche di 

tipo gestionale: 

1) PROTEZIONE VEGETAZIONE ESISTENTE DURANTE LE ATTIVITÀ DI CANTIERE  

In corso d'opera tutta la vegetazione esistente, destinata a rimanere in loco secondo il progetto, sarà 

preservata da ogni danneggiamento con recinzioni e barriere, provvisorie ma solide. Saranno evitate 

le lavorazioni del terreno nelle adiacenze delle alberature, qualora presenti, per una distanza pari 

alla proiezione della chioma nel terreno e con distanza minima dal tronco di 3 m.  

Nei casi in cui sia necessario saranno protetti i tronchi con una rete di materiale plastico a maglia 

forata rigida, che garantisca il passaggio dell'aria per evitare l'instaurarsi di ambienti caldi e umidi 

che favoriscono l'insorgere di organismi patogeni. 
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2) ACCANTONAMENTO DEL TERRENO VEGETALE FERTILE  

Prima dell'esecuzione del cantiere sarà accantonato tutto il terreno di scotico (30-40 cm, 

corrispondenti allo strato fertile). Tale terreno sarà conservato secondo le tecniche agronomiche (i 

cumuli saranno inerbiti usando idrosemina al fine di evitare l'erosione e il dilavamento della sostanza 

organica, e avranno dimensioni contenute di altezza massima di 1,5 m), al fine di poterlo riutilizzare 

al termine delle attività di cantiere come substrato per gli interventi di ripristino finale.  

 

3) OPERAZIONI DI PREPARAZIONE AGRARIA DEL TERRENO E DELLE BUCHE  

La preparazione del terreno per la messa a dimora delle specie arboree e arbustive consisterà anche 

nell'integrare lo stesso con sostanze eventualmente necessarie per ottenere la correzione, 

l'ammendamento e la concimazione del fondo. Oltre alla concimazione di fondo, sarà prevista anche 

una concimazione in copertura con concimi complessi.  

Le buche e le fosse saranno realizzate prima dell'arrivo delle essenze vegetali, con dimensioni 

opportune con dimensione di almeno 40x40x40 cm. Durante l'esecuzione sarà verificata l'assenza 

di fenomeni di ristagno di umidità nelle zone di futuro sviluppo delle radici, e in caso sia necessario 

saranno previsti opportuni provvedimenti idraulici (scoli o drenaggi).  

 

4) MESSA A DIMORA DI SPECIE ARBOREE  

La messa a dimora di tutte le essenze sarà eseguita durante il periodo di riposo vegetativo. Per la 

messa a dimora di piante, la buca sarà riempita parzialmente da terreno vegetale e da un adeguato 

quantitativo di concime adeguatamente mescolato con il terreno. Nella buca sarà poi posta la zolla 

avendo cura che le radici non siano scoperte.  

Tutte le piante messe a dimora saranno disposte nel modo ottimale in modo da ottenere il risultato 

tecnico e compositivo in relazione agli scopi di ogni specifica sistemazione.  

Ultimata questa operazione le buche saranno riempite con terra da coltivo semplice oppure 

miscelata con torba in base alle specifiche esigenze.  

Infine, sarà necessario l'inserimento di un disco di pacciamante (in fibra naturale biodegradabile al 

100%) al fine di evitare lo sviluppo di specie erbacee infestanti a ridosso della pianta e per mantenere 

il giusto grado di umidità del terreno e l’apposizione di uno shelter a protezione delle piante dalla 

fauna ed eventuali sfalci.  
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7 CATEGORIE D’INTERVENTO 

Nei successivi paragrafi, sono stati riportati maggiori dettagli sugli interventi previsti nell’ambito del 

presente progetto. 

 

7.1 Macchia arborea di ricucitura e valorizzazione 

Tale tipologia di intervento è progettata in corrispondenza dell’intervento NV19, allo scopo di 

compensare gli elementi arborei rimossi, di creare un collegamento con la vegetazione esistente e 

valorizzare le porzioni di territorio attraverso la piantumazione di vegetazione a sviluppo areale. 

Al fine di dare riscontro alla prescrizione n. 12 del parere ai sensi del R.D. n 3267/1923 protocollo n. 

0088135.U.19-04-2023.h.14:04.14BF della regione Basilicata in cui è indicato “ a conclusione dei 

lavori deve essere effettuato il ripristino geomorfologico e vegetazionale dei luoghi, con la 

piantumazione di specie arboree e arbustive autoctone, di idoneo materiale vivaistico in numero 

almeno doppio di quelle eleminate, di cui al precedente punto 2). […]” è stata prevista un’area con 

macchia arborea. Sulla base dell’interferenza con le specie arboree indicata in Tabella 3-1 si 

prevede la piantumazione di circa 86 piante che, considerando un sesto di impianto di 5 alberi su 

125 mq, comporta la necessità di una superficie pari a 2150 mq.  

Nella Planimetria di localizzazione degli interventi di mitigazione (IABH00F22DXIA0001001A) è 

rappresentata l’area di 2500 mq ipotizzata per l’intervento di ricucitura e valorizzazione: il tipologico 

per questa categoria di interventi è un’area di 1250 mq di superficie con specie a carattere arboreo.  

 

Figura 7-1: Localizzazione della macchia arborea di ricucitura e valorizzazione 
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Figura 7-2: tipologico intervento 

 

7.2 Ripristino dei suoli in corrispondenza delle aree di cantiere 

L’intervento di recupero e stabilizzazione dei suoli è previsto in corrispondenza dei cantieri ed è 

finalizzato al ripristino dei suoli allo stato ante operam. Prima dell'esecuzione del cantiere sarà 

accantonato tutto il terreno di scotico (30-40 cm, corrispondenti allo strato fertile). Tale terreno sarà 

conservato secondo le tecniche agronomiche (i cumuli saranno inerbiti usando idrosemina al fine di 

evitare l'erosione e il dilavamento della sostanza organica, e avranno dimensioni contenute di 

altezza massima di 1,5 m), al fine di poterlo riutilizzare al termine delle attività di cantiere come 

substrato per gli interventi di ripristino finale.  
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7.3 Riepilogo degli interventi a verde 

Nella successiva tabella si riporta una sintesi degli interventi a verde previsti per il progetto in esame 

TIPOLOGICI DI IMPIANTO   

 Superficie totale 

intervento (mq) 

Superficie modulo sesto di 

impianto (mq) 

Macchia arborea di ricucitura e valorizzazione 2500 125 

Individui arborei 86 5 

Ripristino dei suoli 13769  
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8 MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE 

8.1 Premessa 

La manutenzione di tutte le opere prevede una serie d’interventi sia di tipo ordinario sia di tipo 

straordinario. Tale manutenzione, finalizzata a garantire l’attecchimento delle piante arboree, 

arbustive ed erbacee, è indispensabile per assicurare il successo degli interventi effettuati e per 

promuovere il loro migliore funzionamento. 

Corrette operazioni di realizzazione e di manutenzione hanno lo scopo di raggiungere gli obiettivi e 

conservare il più possibile inalterata la funzione per la quale l’impianto è stato creato.  

I vantaggi che ne derivano sono molteplici e tra questi si evidenziano: 

• la sicurezza dovuta all’efficienza ed all’affidabilità delle opere; 

• il livello di servizio che può essere garantito al meglio; 

• il risparmio economico derivante dalla riduzione degli interventi di manutenzione 

straordinaria che sono notevolmente costosi; 

• la corretta pianificazione degli oneri economici e finanziari connessi alla gestione del bene 

ed alla sua durabilità; 

• la salvaguardia ambientale garantita dalla buona conservazione delle opere d’arte e dalle 

opere di inserimento ambientale. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, si prevedono ispezioni di controllo periodiche visive, 

pianificandone le modalità esecutive e normalizzando l’acquisizione e l’interpretazione dei dati 

riscontrati. 

La manutenzione delle opere a verde nel periodo suddetto si intende a carico della impresa 

esecutrice dei lavori. 

Si definisce manutenzione ordinaria l’insieme delle azioni tese al mantenimento della vitalità e 

dell’aspetto delle aree verdi e di tutte le loro componenti. Essa è composta da interventi di tipo 

riparativo (es. sostituzione di singoli elementi ammalati) e di tipo periodico programmato (necessari 

al ripristino ed alla manutenzione della qualità e del livello di fruibilità delle singole componenti). 

Si definisce manutenzione straordinaria ogni azione finalizzata al miglioramento della qualità e 

della funzionalità delle aree verdi attraverso la sostituzione o ristrutturazione di parti consistenti delle 

componenti stesse. 

Si definisce ristrutturazione o rifacimento la sostituzione, in toto od in parte consistente, delle varie 

componenti delle aree verdi anche modificandone la qualità, il tipo, la forma o il disegno al fine di 

migliorarne la fruibilità o per adeguarne la struttura a nuove funzioni eventualmente individuate per 

l‘area stessa. 
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Saranno qui di seguito riportate le operazioni di manutenzione delle opere a verde per le specie 

arboree.  

 

8.2 Vegetazione arborea 

8.2.1 Manutenzione ordinaria 

Gli interventi di manutenzione ordinaria relativi alla vegetazione arborea riguardano concimazioni e 

lavorazioni del terreno, potature, irrigazione e trattamenti antiparassitari. Tali interventi saranno 

finalizzati a garantire il corretto attecchimento degli esemplari ed il loro completo adattamento 

all’ambiente circostante, nonché a prevenire e curare eventuali fitopatie. 

Concimazione e lavorazione del terreno. Le concimazioni ed i miglioramenti del terreno sono 

operazioni colturali, successive a quelle effettuate durante la fase di messa a dimora, che hanno 

l’obiettivo di migliorare la struttura del terreno in termini di porosità e di permeabilità attraverso 

l’apporto di sostanza organica. Si consiglia pertanto di interrare letame maturo misto a torba e 

terriccio in dose di 30-50 kg/pianta, seguito da abbondante innaffiatura. Può essere utile operare, 

inoltre, con interventi di concimazione azotata primaverile in superficie effettuati con l’uso di urea in 

dosi di 50 gr/m2. Le lavorazioni ordinarie saranno finalizzate, oltre alla periodica somministrazione 

di fertilizzanti, alla costituzione e conservazione delle risorse idriche nonché al monitoraggio della 

flora infestante.  

Potatura. Per ragioni di sicurezza e per guidare gli alberi verso uno sviluppo normale è necessaria 

una sorveglianza costante delle piante e una potatura il più possibile regolare. Si consigliano 

intervalli di potatura di due anni per i soggetti arborei giovani, e di quattro anni per quelli adulti. 

Le potature devono essere effettuate sull'albero rispettando per quanto possibile la sua 

ramificazione naturale. I tagli dovranno essere netti e rispettare il collare sulla parte residua, 

andranno pertanto evitati tagli a filo tronco così come, all’opposto, il rilascio di monconi. 

In ogni caso, gli interventi cesori di seguito descritti possono essere eseguiti durante la stagione 

invernale di riposo vegetativo, orientativamente compresa fra dicembre e marzo ad eccezione delle 

giornate più fredde (potatura secca), oppure durante quella di riposo estivo, orientativamente 

compresa fra la metà di luglio e la metà di agosto (potatura verde). Le operazioni di potatura saranno 

seguite da raccolta, carico, trasporto e conferimento del materiale di risulta. 

Potatura ordinaria. Il primo intervento di potatura ordinaria, detto di trapianto, si esegue subito 

prima o dopo la messa la dimora delle piante; esso, sebbene non sempre necessario, ha l’obbiettivo 

di impostare correttamente la chioma degli esemplari in relazione al tipo di portamento caratteristico 
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della specie. Oggi la tendenza è di effettuare una potatura contenuta, nel rispetto della forma 

naturale degli esemplari.  

Sono sempre necessari, invece, i successivi interventi ordinari di potatura di allevamento e di 

mantenimento, secondo una programmazione per turni ordinari (ogni 2 anni). Il primo tipo di 

intervento si pratica nella fase di allevamento ed ha come obiettivo generale quello rendere l’albero 

solido, sano e di bell’aspetto. La struttura della pianta può essere migliorata attraverso la 

soppressione di alcune branche al fine di avere una distribuzione ed una spaziatura il più possibile 

uniforme. Dovranno essere eliminate o ridotte le branche con inserzione debole, quelle con corteccia 

inclusa, così come i rami danneggiati, deboli o quelli che incrociandosi tra loro si danneggiano 

reciprocamente. 

Gli interventi di potatura di mantenimento, per contro, si praticano durante tutta la fase di maturità 

delle piante e consistono nell’eliminazione di rami morti, malformati, troppo vigorosi, soprannumerari 

o mal disposti, nonché di quelli in competizione tra loro. Con il passare del tempo, occorrerà 

privilegiare sempre più il diradamento mentre nella fase di vecchiaia quello taglio di rimonda. Il 

diradamento mira ad ottenere un maggior passaggio di luce attraverso la pianta, la riduzione della 

resistenza al vento e l’alleggerimento di branche eccessivamente appesantite; non deve modificare 

né la forma, né le dimensioni dell’albero. Tale potatura si ottiene attraverso l’eliminazione di una 

piccola porzione (15- 20%) di rami secondari vivi di piccolo diametro, avendo cura di lasciare una 

distribuzione uniforme di fogliame. La rimonda è invece una potatura con la quale si ripristinano le 

normali condizioni di sicurezza per evitare la caduta, anche improvvisa, dei rami su cose o persone, 

ma anche perché una chioma pulita esalta la bellezza e la struttura dell’albero. 

Potatura straordinaria. In casi straordinari si può intervenire con: 

• potature di contenimento, nel caso di vincoli imposti dalle caratteristiche dell’ambiente 

limitrofo ai soggetti arborei;  

• potature di ringiovanimento, nel caso di piante vecchie per stimolare la formazione 

parziale di chioma ringiovanita; 

• potature di risanamento, nel caso di piante con branche deperite a causa di attacchi 

parassitari o abiotici. 

Irrigazione. L’irrigazione dovrà svolgersi periodicamente nel periodo prossimo a quello di impianto 

garantendo un apporto di acqua di circa 50 litri ogni 15 giorni. Frequenza e quantità possono variare 

in base allo stato idrico dell’albero. È necessario prevedere anche una irrigazione di soccorso nel 

periodo immediatamente successivo alla piantagione e nei mesi più caldi. 
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L’acqua da impiegare per l’irrigazione non dovrò contenere sostanze nocive o inquinanti, dovrà 

presentare valori di salinità contenute e PH compreso tra 6 e 7,8. La temperatura dell’acqua non 

dovrà essere superiore, nel momento dell’irrigazione, a 25° centigradi. 

Trattamenti antiparassitari. Per la lotta contro i parassiti dovranno essere privilegiate le misure di 

tipo preventivo, volte a diminuire al massimo le condizioni di stress per le piante, migliorandone le 

condizioni di vita. La prevenzione dovrà essere attuata attraverso:  

a) la scelta di specie adeguate e l’impiego di piante sane;  

b) la difesa delle piante dai danneggiamenti;  

c) l’adeguata preparazione dei siti di impianto;  

d) il rispetto delle aree di pertinenza;  

e) l’eliminazione o la riduzione al minimo degli interventi di potatura. 

 

Occorre in ogni caso effettuare frequenti monitoraggi per rilevare l’eventuale presenza di insetti, 

acari e funghi e di stimarne il rischio di danno, soprattutto nei periodi critici dal punto di vista 

fitosanitario. Nel caso vengano riscontrate affezioni parassitarie, si provvederà alla lotta utilizzando 

preferibilmente metodologie di intervento di tipo agronomico o biologico. 

 

8.2.2 Manutenzione straordinaria 

Agli interventi sopra citati si aggiungono la sostituzione di possibili fallanze previo abbattimento, 

deprezzamento e trasporto a discarica della pianta morta, e la manutenzione della funzionalità dei 

tutoraggi con la loro sostituzione in caso di furti o danneggiamenti. 

Il disseccamento delle piante, infatti, conseguenza della cosiddetta “crisi da trapianto”, è influenzato 

da numerosi fattori, sia ambientali che tecnici: caratteristiche fisico-chimiche del terreno, andamento 

stagionale avverso, attacchi parassitari epidemici. Il risarcimento consiste nella sostituzione delle 

piante morte o in evidente stato di indebolimento e verrà eseguito, se necessario, per trapianto delle 

essenze specifiche. I risarcimenti sono da considerare necessari se le fallanze superano il 5%; al 

disotto di tali percentuali, si interverrà solo se la mortalità è concentrata in determinate zone. 

L’operazione viene effettuata, di norma, circa un anno dopo l’impianto. 
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8.3 Definizione del periodo di garanzia e manutenzione 

Nelle sistemazioni a verde l’esatta corrispondenza del materiale vegetale messo in opera rispetto al 

progetto viene valutata in epoca successiva alla posa del materiale stesso. Si definisce periodo di 

garanzia di attecchimento il tempo individuato tra l’esecuzione delle piantagioni e la constatazione 

del loro attecchimento, ovvero l’accettazione definitiva del materiale vegetale a seguito del collaudo. 

L’impresa si impegna a fornire la garanzia di attecchimento per tutte le piante, arbusti, annuali da 

fiore, tappeti erbosi, posti a dimora. La manutenzione degli esemplari arborei come pure dei tutoraggi 

sarà a completo carico della ditta appaltatrice. Qualora il numero di irrigazioni previste non risulti 

sufficiente a mantenere in buone condizioni vegetative gli esemplari, l’impresa dovrà adeguare 

l’impianto di irrigazione dove esistente o aumentare il numero di irrigazioni dove non esistente. 

L’Impresa è tenuta ad una sola sostituzione delle piante non attecchite. Per le fioriture annuali il 

periodo di verifica dell’attecchimento è di giorni quindici dalla data di piantagione. A seguito delle 

sostituzioni di piante, si devono indagare le cause della moria e se necessario mettere in atto nuovi 

accordi tra le parti. Nel caso in cui non vi siano soluzioni tecniche realizzabili, l’Appaltatore deve 

informare per iscritto l’Appaltante e la Direzione Lavori che decideranno se apportare varianti al 

progetto. L’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori di garanzia di attecchimento, salvo eventuali 

prescrizioni, deve far riferimento alle lavorazioni indicate nei successivi articoli e per le eventuali 

sostituzioni deve rispettare quanto definito nel Capitolato di esecuzione delle opere a verde. Per i 

manufatti e gli impianti si deve far riferimento alle garanzie di legge, quando non oggetto di accordi 

specifici. 
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Allegato 1 – Capitolato Generale Tecnico di Appalto delle Opere Civili – Parte II – Sezione 15 – 

Opere a verde (RFI, dicembre 2019) 
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